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n'aftività frenetica in tutti 1 complessi ospedalieri bolognési' 

I medici e gli infermieri fanno fronte 
all'emergenza con appassionato slancio 

< • . • * 

; « ' ^ - - .^ t.'. i • 

La presenza e l'aiuto dei volontari - La gara di generosità per donare il sangue -Al Sant'Orsola 
identificata dopo molte ore una bambina ricoverata : anche i suoi genitori sono molti gravi 

BOLOGNA — Nella penom
bra quieta del Policlinico S. 
Orsola, dopo il boato deva
stante e la raffica di pietre 
che gli hanno schiacciato la 
sua Fiat 131, il taxista Ales
sandro Baranzoni di 52 anni 
conversa con alcuni giorna
listi, un italiano e due fran
cesi. Si è salvato per * puro 
caso. Era in piedi accanto 
alla vettura quando "una fòr
za • immane l'ha scagliato a 
terra: una fortuna, dice, per
ché la macchina gli ha fatto 
scudo. Gli chiedono se vor
rebbe mandare al patibolo 1 
dinamitardi.- L'uomo cambia 
posizione nel lettino dove 
giace e risponde lentamente: 
«Sono del parere che la gen
te, quand'è ora, debba mo
rire nel suo letto. Basta con 
la morte violenta, basta col 
sangue », Siamo al primo 
piano dell'astanteria, medici 
e Infermieri si muovono con 
precisione e sicurezza. H ta
xista ha come un sussulto: 

«Mi raccomando — e la sua 
voce si alza un po' di tono 
— scrivete che il soccorso 
è stato rapido, bisogna che 
si sappia, è importante che 
si sappia». j.;-v- „••-.•• 

'•• -I - servisi'1 sanitari hanno 
funzionato prontamente e ad ; 
un livello elevato. Et coordi
namento svolto dall'assesso
rato alla sanità ha consenti
to in breve di mobilitare gli 
ospedali bolognesi — Policli
nico S. Orsola. Maggiore, 
Bellaria. 'Rizzoli, • • Centro 
traumatologico —, quelli del
la provincia e delle città vi
cine di Imola, Ravenna. Fer
rara, Modena. Incontriamo là 
compagna dottoressa Anna 
Zucchini, della direzione sa
nitaria del S. Orsola, mentre 
torna da un reparto. EV sta
ta appena identificata una 
bambina ricoverata. : Per 10-
12. ore non si è saputo chi 
fòsse, non parlava. Si chia
ma Emanuela Gallon, i l an
ni, di Bologna, ò ferita al I 

volto. Anche 1 suoi genitori 
sono degenti in ospedali cit
tadini, al Bellaria ed al Mag
giore, la madre è in " condi
zioni molto gravi. Quaranta 
i feriti portati al S. Orsola, 
cinque persone sono morte 
durante la corsa tra la sta
zione ed il grande policlini
co ' universitario.- ':-.'' :•>•: ^ v 
é- Come ha vissuto II S. Or-
sóla l'emergenza? La • dotto
ressa Zucchini spiega che al
le* 10,45 (la deflagrazione è 
avvenuta alle 10,25) ogni at
tività era già pronta per as
solvere a tutti i compiti ne
cessari: astanteria, chirurgia 
(tre blocchi con sei sale ope
ratorie), • rianimazione, men
tre venivano rafforzati •! ser
vizi del cèntro trasfusionale. 
C'è stata Una generosa gara 
di donatori, ma la dotazione 
è stata più che sufficiente a 
far r fronte alle drammatiche 
necessità. « Purtroppo l'itali-
cus é, dopo, la sciagura di 
Marazze, ci hanno ammae

strati ». Medici, Infermieri, 
personale di ogni qualifica 
impegnati per ore e ore; al
tro personale ha lavorato su
bito, in Piazza Medaglie d' 
Oro, davanti alla stazione, nel 
polverone e fra le urla di do
lóre e di paura. _ ' ,v.-: 

\ Nei reparti del S. Orsola gli 
uomini e le donne in camice, 
mascherina e cuffia lavorano 
con gesti abili è misurati, 
intervengono ' su perdite ' di 
sostanza, traumi Interni, 
traumi cranici, ustioni (due 
feriti, •: per la gravità dei 
casi, vengono Inviati al Cen
tro grandi ustioni di Padova). 
Forse riusciranno a contene
re le conseguenze della fe
rocia ma undici ricoverati 
sono in condizioni molto gra
vi. Le sale operatorie hanno 
lavorato ininterrottamente dal
le 11 di lunedi mattina all'I 
di ieri notte: tredici ore con
secutive. 

Torniamo coi colleghi stra
nieri nello scenario allucinan

te della stazione. Si passa solo 
col biglietto di viaggio o col 
tesserino stampa. Ecco un. al- : 
tro aspetto della solidarietà: 
l'atrio è - trasformato in un 
enorme pùnto-ristoro.. Gesti- ' 
scono i CB (citizen band) del 
servizio emergenza radio, una \ 
trentina di volontari che han
no attivato coi loro apparec
chi un articolatissimo « pon
te », che in poche ore ha con
sentito dì raccogliere presso 
bar, ristoranti, *. drogherie, 
fruttivendoli, casse di bevan
de e derrate alimentari. Uno 
di essi (radio « Jaguarino >) 
ha mobilitato le famiglie di 
mezzo quartiere in cui abita 
per preparare bottiglioni di 
the. Soldati, viaggiatori, poli
ziotti, ferrovieri, congiunti di 
chi è rimasto nell'esplosione 
trovano anche qui un istante 
di sollievo. Anche in questi 
episodi, anche minori e -mar
ginali sta la sconfìtta del ter
rorismo. Sicuramente. : -

r. b. BOLOGNA — Uno del volontari'del:centro soccorsi parla con alcuni parenti dello vittimo 

aveva 
«il treno 

stazione: 

Davanti all'obitorio il racconto della 
rando di non riconoscere nessun caro 

di una delle vittime - La corsa col cuore in - gola •• spe
sonearrivati da tutte le parti d'Italia - Tragiche conferme 

• * * i":£ - " V -

BOLOGNA — Militari trasportano dolio baro davanti all'obitorio destinato allo vittimo 

Dalla -nostra redazione 
BOLOGNA — Lei è del co
mune?. No. E* per caso della 
polizia? No. Allóra cosa dob
biamo .fare? Siamo, di -Ver
celli. Nostra figlia è la den
tro. Morta. Non ci interessa
no I funerali,' vogliamo por
tarla a casa,, in qualsiasi mo
do. Ma.* casa: A casa nòstra1: 

Lei. la mamma, luì, ILbab-. 
bo. avranno quaranta-quaran-
tacinque anni; Il nostro con
siglio è quello di andare in 
municipio dove è stato alle- ' 
stito dall'amministrazione co
munale l'apposito ufficio as
sistenza. Li gli diranno cosa 
fare. Marito e moglie si 
guardano, con gli occhi si 
interrogano. Abbordano . un 
taxi appena arrivato è chie
dono all'autista di portarli in 
comune. I loro occhi non ve
dono, non guardano. L'imma
gine della figlia appena rico
nosciuta ha cancellato ogni al
tra - immagine,̂  sensazione. 
sentimento. Ha cancellato tut
to. L'unica cosa che cónta è 

riportare ' la figlia, il cada
vere della figlia a casa, do
ve lei. 17 anni, viveva con 
"loro. . ^ ^ - à fi-:*:' ;-.::,- .*•&;;.- •••-•_ 
"Ieri mattina, verso .mezzo
giorno. via Irnerio era una 
fornace. A metà della strada 
c'è l'istituto di medicina le
gale. Si entra dal retro per 
un viottolo sassoso. Qui sonò 
stati portati 57 cadaveri, cor
pi-irriconoscibili, - martoriati. 
' E' uh lavoro snervante quel
lo , della ricomposizione dei 
cadaveri. E non solo snervan
te. Un lavoro che solo pochi 
sono in grado di fare. 
! La visita all'obitorio di via 
Irnerio è cominciata la notte 
di sabato. Padri, madri, figli, 
sorelle. fràteUi, suoceri, sono 
arrivati da quasi tutte le par
ti d'Italia, sono arrivati à Bo
logna con tutti i mezzi, possi
bili. La volontà di sapere se 
tra le vittime c'era un fami» 
bare, un congiunto, un paren
te, un amico ha fatto fare 
centinaia di chilometri Alcu
ni se ne sono andati rinfran
cati, perché tra i corpi non 

hanno riconosciuto .nessuno 
dei loro cari, altri, la mag
gior .parte, hanno avuto tra
giche conferme.' I giornali. - la 
radio avevano già cominciato 
a comunicare/ i ; nómi dèi 
morti. - .". • . •>..-• ' "~ 
, La porta di accesso dell'isti
tuto di .medicina legale era 
strettamente controllata, iefi 
mattina.' Sólo chi dimostrava 
di èssere un: parente "di ima 
probabile vittima poteva. en
trare. •: - / --^ . l- ?-• -•';-/.,". 
: Nèli'ingràtó mestiere r .che 
spettava rieri mattina 'ai cro
nisti dislocati all'obitorio c'era 
anche il 'compito di parlare 
con i familiari'delle vittime. 
Ma sono stati mólti i fami
liari che nessuno ha avuto il 
coraggio di avvicinare. 1. ló
ro sguardi, =i- loro pianti in
ducevano al-rispetto, al silen
zio, - à non. porre' domande. 
Tutta gente vestita modesta-

. mente. Molte le donne. : Don-
' ne; del sud, in. particolare. -

- A una ragazza, seduta su 
una panchina davanti all'obi
torio abbiamo chiesto chi àvé-

va perso. < Mio padre — dice • 
— si chiama Francesco La-
scala. Ha 56 anni. Era parti
to da Reggio Calabria per ve
nirci a' trovare a Cremona. 
Il trèno è arrivato a Bologna, 
con tanto ritardo. Comunque 
alle nove e mezzo di ieri mat
tina ci ha telefonato dalla sta
gione bolognese per dirci che 
avrebbe preso la coincidenza 
delle 11̂  -Veniva a trovarmi, 
•per-un po'-di tempo, lo face
va ógni estate: Poi abbiamo 
visto la televisione, siamo par
titi subito, poco fa lo abbia
mo riconosciuto >: •• --^ -.-. 

Ogni volta che la porta del
l'obitorio si apre, escono bare 

Questa edizione del 
Lunedi .• è. stata occozio* 
natmonto stampata a Ro
ma per permetterò una -
maggioro diffusione del 
giornale in queste' gravi 
circostanze grazio all'im
pegno straordinario dei 
lavoratori o dei tipografi 
della GATE. 

con i nomi tutti scritti con il 
gesso. Ogni volta che quella 
pòrta si apre è una mazzata 
per tutti. f > . . ; . • 

Una famiglia di Ravenna. 
la famiglia Baldacci, madre e 
padre cercano la figlia Anto
nella 19 anni, appena diplo
mata in .chimica. .Ieri, mattina 
era in stazione ad aspettare, 
assieme, al fidanzato, le. due 

. sbrfilé. di quest'ultimo che ve
nivano, da Palermo. Dovevano 
andare, tutti al mare. Alle die
ci avevano, telefonato a Pa
lermo .'per confermare che le 
due sorelle erano, arrivate. 

I corpi del fidanzato e del
le due sorelle sono stati rico
nosciuti H padre di Antonel
la ha cercato ieri mattina — 
disperatamente — quello del
la figlia ina non l'ha trovato, 
forse non l'ha riconosciuto. 

• Dopo avere visto i volti, gli 
sguardi dei parenti delle vitti
me viene.anche da chiedersi 
che volto avranno mai le iene 
massacratrici. 

Giuliano Musi 

> . Ordigno di mostruosa po
tenza, quello della strage di . 

: - Bologna e preparato da ma-
v ni esperte. I tecnici e gli : 

esperti nominati dagli inqui- . 
•penti sono già al lavoro e , . 

ieri, a Bologna, nel cratere 
^dell'esplosione -trovato nella • 

sala di attesa di seconda 
classe, gli uomini della po
lizia scientifica hanno recu
perato pezzi di pavimento. 
frammenti .di una valigia o 
di una borsa, schegge di ve
tro e di metallo, parti di con
gegni elettrici (resti di ti-
mers o di congegni a tem
po?) e altri reperti che sono 
stati definiti - e importanti >. 
Un giornale .ha chiesto ad 
uno dei maggiori esperti ita- : 
liani del settore, l'ex mare
sciallo maggiore dell'Eserci
to Salvatore Scrof ani di Ro
ma, che tipo di ordigno può 
aver provocato l'orrenda 

Congegno 

idi spaventosa 

potenza 

distruttiva 
strage. Scrof ani ha risposto: 
e Non -occorre una gran 
quantità di esplosivo per pro
vocare gravi danni. Bastano 
una saponetta di tritolo o 
un candelotto ' di dinamite 
messi al punto giusto. Per 
esempio intorno ad una co
lonna». ;; -. --;-•*-./. - - i - -y •£ 

H parere di Scrofatri non 
è però condiviso da altri tec
nici che hanno parlato di al
meno quaranta chilogrammi 
di tritolo e di esplosivo plà
stico stipati in una valigia o 
in due distinti zaini. AI mo
mento dell'esplosione, coman

data da un « temporizzato
re» o da un telecomando 
elettronico, si sarebbe prò-' 
dotto il caratteristico « cono 
rovesciato » dell'onda d'urto 
che si sarebbe proiettata ver
so il basso. La resistenza 
trovata nell'avanzata •• (il 
terrapieno sotto la sala di 

.aspetto) avrebbe prodotto 
d'onda retrograda» che sa
rebbe ritornata verso l'alto 
con effetti devastanti.' 

Altri tecnici parlano di 
plastico contenuto in una va
ligetta e 24 ore » e altri, an
cora di una bombola di .gas 
da campeggio riempita di di
namite. Già altre volte, inve
ce. sono state preparate e 
fatte esplodere pentole a 

; pressione piene di plastico. 
Per' sapere qualcosa di più 
preciso occorreranno comun-

• que lunghi e difficili accer
tamenti tecnici. 

Nel palazzo del 
• - - • \ 

aiuti e notizie per tutti 
Centinaia dì telefonate - Parenti delle vittime sistemati negli alberghi - Interprete per gli stranieri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «A centinaia 
hanno telefonato o sono ve
nuti di persona pei chiedere 
notizie, per consolidare le 
speranze o per apprendere la 
dura, tragica realtà». L'as
sessore al decentramento dei-
1* Amministrazione comunale 
di Bologna Miriam Ridolfi. 
spiega come funziona l'ufficio 
di assistenza per i familiari 
e i conoscenti delle vittime. 
che ai trova r proprio a Pa
lazzo D'Accursio, in piazza 
Maggiore. Costituito appena 
mezz'ara dopo la tragedia, 
l'ufficio dà notizie (telefonò 
290111). fornisce l'assistenza a 
chi e venuto a cercare' amici 
e familiari dopo lo scoppio 
tremendo. ' 

In quell'ufficio ininterrotta 

mente una trentina di persó
ne. elenco degli ospedali al
la mano, ricevono il triste pel
legrinaggio di chi vuol sape
re. Due interpreti, una per 
l'inglese e l'altra per II fran
cese, tengono i conte Ui con 
i familiari dei feriti o delle 
vittime straniere (il treno 
coinvolto nell'attentato era di
retto a Basilea e - c'èrano 
molti passeggeri svizzeri, te
deschi e inglesi). L'ufficio di
stribuisce parenti e amici dei 
ricoverati e degli scomparsi 
negli ' alberghi: fine ad ora 
sono stetì reperiti oltre 40 p»-_ 
sti letto: anche molte fami
glie bolognesi hanno messo a 
disposizione le proprie case. 
Anche-per fl pasto, il Corna
ne distribuisce i buoni. 

TI pronto soccorso — dice 
Miriam Ridolfi — è entrato 

in funzióne immeoiatamènté e 
quindici minuti dopo - l'esplo
sione 1 primi feriti recuperati 
erano già nei letti dei cinque 
«pedali cittadini ;. • \ .• 

Le assistenti sociale fl per
sonale ausiliario, i vigili del 
fuoco, gli infermieri e le for
ze della polizia e dell'eserci
to hanno lavorato In perfètto 
coordinamento eoa gli ospe
dali". ,-..-.--. 

I mezzi- pubblici e anche 
privati cittadini, si sono as
sennati alle:vetture di pub
blica assistenza per accompa
gnare i feriti. Molti giovani 
banpo. aiutato polizia; e; vigili 
nel'lavóro di recuperò dei 
ferme della saline.E tatt'ora 
m funzione un servizio di au
to per il trasporto dei familia
ri coordinato dai vigili urba
ni; in stazione e all'aeropor

to . assistenti sodali, vigili 
taxisti e personale dello Sta
to coordinano e accompagna
no chi arriva. 

All'ufficio di assistenza do
po lo scampato pericolo c'è 
chi ora può raccontare la sua 
storia. «Se non fossi uscito 
sarei sicuramente morto — di
ce un capofamiglia palermi
tano che ha la moglie lieve
mente ferite all'ospedale S. 
Orsola —. Stavamo attenden
do 0 trèno per Trento che era.. 
in ritardo. Bo deciso quindi* 
verso le 10. di fare un giro 
fuori della stazione eoa uno 
figlio. Mia moglie è invece 
rimasta dentro; sono tornato 
correndo dopo lo scoppio e 
ho visto fl disastro. Ho pen
sato che mia mogHe fosse mor
ta. non lo era: 

gamba fratturata ed era stata 
ricoverata in ospedale. Lo 
scoppio l'aveva sbalzata fuo
ri della finèstra della sala 
d'aspetto. .Ora, grazie all'as
sistenza del Comune, starò con 
mìo figlio in albergo aspettan
do la fine della degenza di 
mia moglie». . 
• Ci sonò anche testimonian
ze tragiche. Due parenti arri
vano con un filo di speranza e 
li ftoformano della morte di 
un kro congiunto. Sono fl co
gnato e il Agi» di Francesco 
Antonio La Scala, che dove
va andare a Cremona e aspet
tava in stazione la coinci
denza. Francesco era nel pres
si del giornalaio del primo bi
nario. a tre-quattro metri dal 
punto d'esplosione. 

Andrea Gu*rmandi 

Berlinguer 
sarà 

presente 
ai funerali 

delle 
vittime 

Il cordoglio e la soli
darietà del Pei espres
si ieri a Bologna dal 
compagno G.C. Pajetta 

BOLOGNA — Mercole
d ì — con ogni probabi
lità — si svolgeranno i . 
funerali solenni, delle 
vittime dell'infame at
tentato fascista di saba
to mattina alla Stazio
ne centrale di Bologna. 
I funerali saranno a spe
se della Regione emilia
na, della Provincia e 
del Comune di'Bologna. 
La delegazione del PCI 
sarà guidata dallo stes
so compagno Enrico 
Berlinguer, Segretario! 

generale del Partito. 
Ieri, intanto, il com

pagno Gian Carlo Pajet-, 
ta, della Direzione, si è 
recato negli ospedali bo- ' 
lognesl per portare al 
numerosissimi feriti, la • 
solidarietà del comuni- \ 
sti. Il compagno Pajet- • 
ta ha rilasciato all'emìt- ; 
tente democratica del 
capoluogo emiliano ro- ' 
magnolo «Punto Radio 
TV » una dichiarazione 
nella quale sì esprime 
volontà di fermezza di 
fronte all'attacco terro-

. rlstico e sdegno per l'im
mane strage. Nella di
chiarazione si afferma 
poi la necessità che la < 
reazione all'atto crimi
nale nulla conceda alla 
« rabbia lncon'mlta ». 
All'attacco eversivo — ; 

afferma Pajetta — oc
corre dare « una rispo
sta razionale, e quindi 
giusta, contrapponendo- : 

- si a chi, con la propria 
barbarie, al è poeto non 
solo fuori dndla legge, 
ma contro la stessa ra- -
gìone umana ». Per com
prendere quanto sta av-

. venendo, s —_v .sostiene : 
Pajetta -^occorre tene---
re conto della situazione ; 
nuova e grave nella qua- ' 
le si trova il paese. BI--
sograa operare perchè 
ala evitato che indagini 
e procedimenti gluddaiaf 
ri vengano seppelliti né- '. 
gH archivi, senza che sia 
resa giustizia. Richiesto'; 
di dare un giudizio su 
come sta reagendo 11 ' 

. Paese a questa strage 
che costituisce un'evi-^ 
dente drammatica svol
ta nella strategia terro
ristica, il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha 
sottolineato che si è di 
fronte ad una reazione 
positiva, di massa, te
stimoniata dalla grande 
e composta partecipazio
ne del bolognesi alla 
manifestazione di saba
to sera In piazza Mag
giore. • 

È* la risposta più giu
sta — conclude Pajetta 
— alla follia del terro
rismo. 

D compagno Gian 
Carlo Pajetta ha visita
to il luogo del disastrto
so attentato nei coeso 
della mattinata, e ha 
partecipato alla seduta 
congiunta dei Consigli 
comunale e provinciale. 
mentre nel tardo pome
riggio ha prese parte a 
due incontri in Prefettu
ra e a Palazzo d'Accur
sio (sede del Comune) 
— ai quali erano pre
senti. tra gli altri, gii 
onorevoli CraxL Covat-
ta, 11 ministro Andreat
ta, il presidente detta 
Regione compagno Lan
franco Torci e altre per
sonalità politiche e rap
presentanti deHe istitu
zioni — per valutare l a 
situazione e assumere 
le iniziative opportune. 

Pecòhioli: le prime valutazioni sull'orrendo attentato 
« : « , L : . . . - • • • • • • - • . . . . . , 

j •:'.* (Dalla prima pagina) 
genere. Le differenze fra 1 primi anni settanta e la 
situazióne •- del 1960 sono assai grandi. E* • proprio In 
questi-anni che si sono fatte — anche In conseguenza 
delle prove cui 1 lavoratori, la popolazione, sono stati 
sottoposti — le pia importanti esperienze unitarie di 
massa, che si è assistito a un salto di qualità nella 
partecipazione democratica dei cittadini, nella maturità 
democratica. Ed è In questo decennio che si è assistito 
à significativi mutamenti qualitativi negli Indirizzi e 
nelle strutture degli organi in cui lo Stato si articola». 
; — Puoi farmi qualche esempio? 
, € Dieci anni fa si parlava ancora di opposti estre
mismi e uno del due estremismi, dicevano, era niente
meno che 11 PCI. Allora — e se ne sono avute alcune 
pallide prove solo al recente processo di Catanzaro — 
non pochi settori dell'apparato statale erano Inquinati 
è oggi al è fatta molta pulisla. Alloca al corpi dello 
étato si davano ancora in- ~ 
Aicazloni di chiara marca 
reazionaria, oggi è diver
so e del resto salta agli 

occhi a tutti che la poll
ila del 70 non è quella 
deirso. Allora non esiste
va nulla della positiva dia

lettica che oggi caratte
rizza la Magistratura, Cioè 
In questi dieci anni tutto 
11 processo di democratiz
zazione. sia pure attra
verso difficoltà, resistenze 
e contraddizioni, è andato 
avanti e questo è quello 
che si vuol colpire». 

— Anche tornando a col
pire Bologna? 

« Certamente. E' un fot-
tp che da fronti diversi e 
opposti in questi anni si è 
costantemente tenuta Bo
logna sotto il tiro di pro
vocazioni, comunque a fini 
eversivi. Non va giù que
sta città democratica, qua
si un simbolo, un baluardo 
della democrazia. Proprio 
in queste ore del resto, 

ancora una volta Bologna 
sta dando una straordina
ria prova di solidarietà, di 
slancio umano, di porteci-
pozione e di unità demo
cratica, di lucida efficien
za*. 

— Ma oltre alle finalità, 
diciamo cosi, strategiche, 
di destabilizzazione del 
quadro' democratico che 
hai detto, ci sono anche 
finalità pia Immediate? 

«Lo più pericolosa fra 
queste, mi sembra, è quel
la di tentare di innescare 
una spirate di ritorsioni 
violente e quindi di ali
mentare risposte altret
tanto brutali e cieche. Mi 
preoccupa, come segnale, 
la bomba fatta esplodere 

questa notte davanti a 
una sede del MSI a Roma, 
Qui occorre essere subito 
motto chiari. Altre volte 
il gioco del colpo contro 
colpo ha tragicamente 
funzionato. Ricordiamo i 
fatti di piazza Indipen
denza, risposta all'attacco 
fascista aWDntversità di 
Roma, nel - *77. Dobbiamo 
mettere comunque in con-
to che qualcosa di simile 
possa essere tentato an
che questa. volta, t. qui 
serve una risposta pronta e 
ferma, di massa, combatti
va ma tutta dentro le re
gole del gioco democrà
tico. .Questa è runica ri
sposta da dare. Oltretutto 
è la più efficace: lo abbia
mo sperimentato ooòon-

dantemente nel passata, 
Dobbiamo denunciare, con 
forza il perìcolo di rea
zioni irrazionali e evitare 
che la strage di ieri di
venti copertura per. rttor> 
stoni ispirate a una logica 
altrettanto aberrante. Ser
ve oggi il massimo di uni
tà di tutte le forze demo
cratiche — indipendente
mente dagU schieramenti 
parlamentari — di tutte 
le forze popolari -è •oda
li, di tutti coloro che han
no a cuore queste nostre 
istituzioni democratiche 

i nate dalla Resistenza, Ut 
nostra Repubblica. Tutte 
queste 'forze unite devono 
esigere che chi è prepó
sto alla tutela deWordtne 

democratico faccia fino in 
fondo U suo dovere ». 

— Che cosa Intendi di
re con questo? 
, «/udendo che non biso
gna più dovere assistere 
a quello cui in passato ab
biamo assistito: dieci an
ni per avere appena qual
che brandello di verità, 
per guardare da qualche 
spiraglio, sul tragico sce
nario della strage di piaz
za Pantana; sei anni per 
individuare netta "cenala 
nera" di Tuti gH autori 
della strage «eZntaUcuB. 
Bisogna che questo non 
accada più, non accada 
anche questa volta: occor
re che si indaghi senza 
remore per trovar* non se

te gli esecutori deWeccidio 
di BotognOy ma anche i 
mandanti, gli ispiratori, 
ovunque essi si trovino, 
qui o altrove, vicini o lon
tani Attenti però che cer
cando troppo lontanò non 
si finisca anche involonta
riamente per coprire ciò 
che sta più vicino ». 

— H PCI prenderà Inl-
slattve? 

« Certamente: Siamo 
sempre stati, e tanto pia 
starno tn un momento co
me questo, fautori detta 
più larga partecipazione 
dei cittadini, della più at
tiva collaborazione con le 
fòrze déWordine, nétta tot-

' fa ' contro il terrorismo. 
Non et si può Umitare a 

delegare ai corpi dello Sta
io una lotta della qualità 
di quella che occorre met
tere in campò contro il 
terrorismo. Quindi solleci
teremo in ogni modo, co
me comunisti e come de
mocratici, la più ampia 
mobilitazione e. vigilanza 
di massa. Ci batteremo per 
impedire che questa stra
ge scalfisca anche solo 
un poco la grande spinta 
unitaria che è necessaria 
per il rinnovamento del 
Paese. Solo cosi non si la
scerà spazio ai terroristi. 
Cosi, in questo decennio 
abbiamo inflitto durissimi 
colpi sia alla "strategia 
della tensione", sia al ter
rorismo ». 

tufi rt< 


